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13 marzo 2011 
LE CAMPAGNE DI SCICLI 

 
NOTE INFORMATIVE 

 

TIPO DI PERCORSO sentieri, trazzere, percorsi non tracciati 
DISLIVELLO TOTALE Circa 250 m 
DIFFICOLTA’ T/E 
ORA E LUOGO DI 
RIUNIONE 

07,45 piazza Adda 

ORA DI PARTENZA E 
RIENTRO 

p. 8,00 – rientro nrl pomerigigo 

EQUIPAGGIAMENTO 
CONSIGLIATO 

Scarpe da trekking, giacca a vento, pile, 

PRANZO A sacco 
DIRETTORI DI 
ESCURSIONE 

Margherita Micale (338 8610283) - Sergio Trovato (335 8078667) 

 
 
DESCRIZIONE DEL LUOGO 

 
"Su e giù per colline e cave, su per stradette acciottolate e giù per sentieri nascosti dalla vegetazione..." inizia 
così la descrizione dell'escursione proposta da Giuseppe Riggio nel volume "Sicilia da amare" riguardante 
Scicli, le sue campagne e le sue cave. 
Seguiremo il percorso suggerito dall'autore tra storia e natura, esplorando il territorio e scoprendo le bellezze 
architettoniche della cittadina situata "...nell'estremità sud-orientale dell'isola...festosa di tetti ammucchiati, di 
gazze ladre e di scampanii...forse la città più bella del mondo (da "Le città del mondo" di E.Vittorini). 
 
PERCORSO 
 
Da piazza Italia, salendo per strada S.Giorgio e via S.Giuseppe raggiungeremo l'omonima chiesa e, 
costeggiandola, andremo su per il sentiero che ci condurrà in cima alla collina della Croce. Potremo visitare il 
convento che dà il nome all'altura, da cui si gode uno spettacolare panorama sulla sottostante cava di 
S.Bartolomeo e dell'aggrottato di Chiafura che si sviluppa sul versante della dirimpetta collina di S.Matteo. 
Completata la visita, proseguiremo in salita in direzione est fino ad arrivare sul ciglio di un costone che si 
affaccia sul medesimo vallone in aperta campagna. Costeggeremo il costone fino ad un caseggiato, percorrendo 
un sentiero non tracciato. Per una trazzera abbandonata scenderemo a valle e da li' fino al centro abitato. Questo 
tratto di percorso non segnato presenta le tipiche difficoltà di un fondovalle senza sentiero. Attraversata "a 
china", saliremo lungo una scalinata che ci condurrà al quartiere di Chiafura dove potremo visitare le abitazioni 
rupestri ancora in uso nei primi anni 60. Lungo tutto il percorso incontreremo il castellaccio e diverse chiese 
rupestri e proveremo a visitarne alcune. Scenderemo a valle dal versante di S.Maria La Nova. 
 
 
SCALA DELLE DIFFICOLTA' ESCURSIONISTICHE (Classific azione C.A.I.): 
T = turistica - itinerario su sterrate, mulattiere o comodi sentieri. Richiede preparazione fisica alla camminata oltre all'equipaggiamento adeguato; 
E = Escursionistica - itinerario che si svolge su sentieri dal terreno vario(pascoli,detriti, pietraie). Richiede allenamento per la lunghezza del percorso e/o per il 
dislivello oltre ad un adeguato equipaggiamento; 
EE = escursionisti esperti -itinerario che implica la capacità di muoversi su terreni impervi (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, rocce e detriti). Necessita passo sicuro, 
assenza di vertigini,adeguato equipaggiamento ed allenamento fisico; 
EEA = escursionisti esperti con attrezzatura - come il precedente ma che richiede, in alcuni tratti, l'uso della corda e dei dispositivi di autoassicurazione; 
EAI = escursionisti in ambiente innevato.  

 


